
I L  M A N I F E S T O
D E L L A  L I N G U A

Abusare della lingua ; alzare il bordo 
del bicchiere di plastica con la lin-
gua; analizzare la prossemica delle 
parole; annodare i gambi di ciliegia 
con la lingua; appurare la non con-
formità di un sapore rispetto al suo 
profumo; assaporare metalli diversi 
con la lingua; avere la lingua al-
lungabile; avere la lingua biforcuta; 
avere la lingua prensile; avere la lin-
gua tagliente; baciare con la lingua; 
baciarsi con la lingua allo specchio; 
battere la lingua sui denti; bere 
usando la lingua come fanno gli  
animali;  cercare con la punta delle 
dita di acchiappare la lingua di un 
gatto; cercare di mangiare il pul-
viscolo atmosferico con la lingua; 
chiudere gli sportelli con la lingua; 
comunicare con la lingua solleci-
tando altre parti del corpo connesse 
ad essa; considerare il corpo come 
linguaggio e trovare il punto a cui 
corrisponde la lingua; considerare 
le tracce involontarie degli sputi 
come costellazioni; consumare un 
cibo considerato divino; controllare 
la lingua; creare nuove componenti 
linguistiche aderenti alle esigenze 
della società; creare un codice per 
comunicare tra due lingue differenti; 
creare un manifesto della lingua; dare 
un nome agli aspetti più spaventosi 
della vita per poterli evocare; dettare 
un racconto; dettare un racconto 
sbagliato; dimostrare affetto leccan-
dosi come fanno gli animali; dirigere 
un’orchestra con la lingua; disegnare 
con la lingua; elencare tutte le con-
notazioni della lingua; eliminare le 
consuete sovrastrutture linguistiche; 
emettere suoni e rumori con la lin-
gua; esprimere in una sola parola 
più significati; esprimere in una 
sola parola significato e significante; 
evidenziare i vuoti tra una parola e 
l’altra; far scendere e salire lo sputo 
dalla bocca; fare esercizi con la lin-
gua; fare esercizi per la lingua; fare la 

linguaccia agli sconosciuti; fermarsi 
a guardare una pasticceria con la fac-
cia e la lingua appiccicati alla vetrina; 
film in lingua; fischiare con la lingua; 
flirtare con la lingua (con altri ma an-
che da soli); formulare un linguaggio 
basato sui movimenti inusuali della 
lingua; gareggiare a chi ha la lingua 
più lunga; gustare tutti i sapori del 
mondo; immergere la lingua in una 
bevanda frizzante; indicare a qualcu-
no la destra o la sinistra con la lingua; 
indicare a qualcuno “vieni qui” con 
la lingua; infilare la lingua nel bu-
chino della cannuccia; infrangere 
le leggi sulle pernacchie; ipotizzare 
una lingua che abbia bisogno di 
una comunità con caratteristiche 
genetiche differenti per essere 
espressa; isolare la lingua dal resto 
del corpo per vedere come si com-
porta; la lingua batte dove il dente 
duole; la seconda lingua; lavarsi i 
denti usando la lingua; le lingue 
morte; lecca-lecca; leccare con la 
punta della lingua la lingua lessata 
della mucca; leccare e ciucciare una 
caramella inesauribile; leccare gli 
odori che si sentono nell’aria; lec-
care i francobolli; leccare il fondo di 
una tazzina di caffè; leccare il gelato 
delle persone che passano per stra-
da; leccare il ghiaccio e non riuscire 
a staccare la lingua; leccare il piatto 
in cui si mangia, anche in pubblico; 
leccare le lacrime delle persone per 
sapere quanto sono salate; leccare 
le lacrime delle persone che piango-
no; leccare le persone a cui si vuole 
bene come farebbe un gatto; leccare 
tutti i gelati del mondo; leccare una 
persona attraverso il vetro lascian-
do la traccia; leccare uno specchio 
appannato in bagno dopo la doccia 
disegnando con la lingua la propria 
faccia; leccarsi come fanno gli ani-
mali; leccarsi come fanno gli animali 
per pulirsi; leccarsi dentro il naso; 
leccarsi dietro le orecchie; leccarsi 

gli occhi; leccarsi i baffi; leccarsi i 
denti; leccare i denti di qualcun al-
tro; leccarsi i gomiti; leccarsi il dito 
per cancellare una scritta; leccarsi 
le dita; leccarsi le lacrime; leccarsi 
una ferita; lingua di fuoco; lingue di 
gatto; lingua di terra; lingua lunga; 
lingua madre; lingua originale; lin-
gua salmistrata; linguaggio scurrile; 
linguine alle vongole; madrelingua; 
mangiare del cibo che lasci la lingua 
colorata; mangiare usando la lingua 
come fanno gli animali; mangiare 
la lingua; mescolare il caffè con la 
lingua; minoranze linguistiche; 
moderare il linguaggio; mordersi la 
lingua per non provare dolore; non 
comunicare tramite il linguaggio 
ma tramite la rappresentazione del 
linguaggio; non dare un nome agli 
aspetti più spaventosi della vita per 
non evocarli; non riuscire a comu-
nicare con la lingua; non riuscire a 
comunicare con una lingua diversa 
dalla propria; non usare la lingua; 
organizzare dei gruppi sociali in 
base alle caratteristiche genetiche 
della lingua; organizzare un lin-
guaggio seguendo l’organizzazione 
di una società; organizzare una so-
cietà seguendo l’organizzazione di 
un linguaggio; parlare con tatto ma 
mantenendo un contatto; passarsi il 
cibo di bocca in bocca; percepire il 
linguaggio come divino e farne ma-
teria in un rito; provare a prendere la 
pioggia con la lingua; provare a fare 
strane forme con la lingua; provare 
piacere nell’essere leccati; provare 
piacere nel farsi leccare la mano da 
un gatto; pulire completamente i 
recipienti in cui si mangia o si beve, 
leccandoli; pulirsi la lingua con il 
puliscilingua; riattribuire a tutto il 
corpo un ruolo decisivo nella comu-
nicazione; ricevere del cibo offerto; 
riempire il cucchiaio con la propria 
lingua; rimangiarsi la parola; rincor-
rere con la lingua la propria immagine 

su uno specchio appannato; salutar-
si toccandosi con la punta della lin-
gua; scavare con la lingua dentro un 
mandarino e dentro l’anguria; schioc-
care la lingua; scioglilingua; scrivere 
con la lingua; scrivere con la lingua 
sulla tastiera del computer; seguire 
i bordi degli oggetti con la lingua; 
separare la lingua scritta, la lingua 
ascoltata e i movimenti della lingua 
in un discorso; sfidare le persone ad 
usare la lingua per battersi nei gio-
chi di forza; sfogliare le pagine con 
la lingua; soffocare qualcuno con la 
lingua; sottoscrivere una liberatoria 
per poter fare una pernacchia; sol-
levare gli oggetti con la lingua per 
misurarne il peso; spingere i tasti 
del telefono con la lingua; spostare 
con la lingua gli oggetti su un tavo-
lo; sputare il rospo; sputare i propri 
problemi addosso alle altre persone; 
sputare lontano, il più lontano pos-
sibile; stappare la birra con la lingua; 
stupirsi del piacere che si può pro-
vare quando qualcuno ti lecca lo spazio 
tra le dita di una   mano in pubblico; 
suonare uno strumento a corde con 
la lingua; suonare uno strumento a 
percussione con la lingua; sussur-
rare all’orecchio delle persone pa-
role che provocano piacere a chi le dice 
e a chi le ascolta, grazie ai movimenti 
sonori che la lingua  compie nel dirle; 
tenere in equilibrio la penna sulla 
lingua; tenere la lingua fuori dalla 
bocca fino a farla seccare; testare la 
resistenza della lingua alla piccan-
tezza di varie qualità di peperoncino; 
toccarsi la punta del naso con la lingua; 
uccidere con la lingua; usare il touch 
screen con la lingua; usare le dita 
per leccarsi le sopracciglia; usare 
solo la lingua; ustionarsi la lingua 
e poi leccare un ghiacciolo; ven-
dere la propria lingua; venerare 
la lingua incorrotta di Sant’An-
tonio; vomitare le parole;  zittire 
con la lingua; zittire la lingua.
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